
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002 10.30-12.30 16.30 - 19.00 16.30-19.00 10.30-12.30 16.30-19.00 10.30-12.30

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211 16.00-18.00

MUGGIA 
Palazzina Caliterna 16.30-19.00

DUINO AURISINA Casa della Pietra 
“Igo Gruden” Aurisina 158 17.30-19.30

UDINE Via Torino, 64                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             

14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             
14.00-18.30 10.00-12.00

CAMINO AL TAGLIAMENTO
c/o Municipio 10.00-12.00

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322 10.00-12.00

CIVIDALE P. Giulio Cesare, 15
tel. e fax 0432.733669

15.00-16.30
(II e IV del mese)

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432 10.00-12.00

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari 
tel. 0431.516617    fax 0431.516636 9.30-11.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.935548   fax 0432.1632084 16.00-18.00 16.00-18.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111 16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775 15.00-17.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623633 10.00-12.00

TARCENTO Via Angeli, 2                       
tel. 0432.783848 16.00-18.00

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839 15.00-17.00

TRICESIMO c/o Municipio - ultimo piano
tel. 0432.855411 10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel. e fax 0434.247175 15.30-18.00 15.30-18.00 10.00-12.00

15.30-18.00 15.30-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. e fax 0427.730043 15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333 9.30-11.30

SAN VITO AL T. c/o ex tribunale v. Amal-
teo tel. 3896892660, fax 0434 522880 9.00-11.00

SPILIMBERGO Villa Businello-v. Mazzini 17 
tel. orari sportello 389.6894333 17.00-19.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801 16.00-18.00 10.00-12.00

MONFALCONE Via XXV Aprile, 48
tel. e fax 0481.790434 16.00-18.30 9.30-12.00 9.30-12.00

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328 10.00-12.00 16.00-19.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084    federconsumatori.fvg@gmail.com    www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2016
Per rinnovare l’iscrizione:

• ci si può rivolgere ai nostri sportelli
• si può eseguire il versamento tramite bollettino postale sul c/c postale n° 12489332 
• si può effettuare il versamento online dal sito www.federconsumatori-fvg.it

Rinnovo iscrizione per il 2016: € 20,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base 
gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione •  Assistenza legale immediata e 
a costi convenzionali • All’accesso sul sito www.federconsumatori-fvg.it ai servizi di: richiesta di informazione, 

invio di segnalazione o denuncia, richiesta di consulenza e avvio di una pratica di assistenza, e altri 
• Partecipare alla vita democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2016, non tenete conto del presente invito.

Sportelli polifunzionali

Alcune nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Barbara Puschiasis federconsumatori.fvg@gmail.com
Responsabile prov. Gorizia Marco Valent federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Responsabile amministrativo Wanni Ferrari federcud@tin.it
Responsabile telefonia Raffaella Bizzozero telefonia.fvg@gmail.com
Responsabile energia Erica Cuccu erica.cuccu@libero.it
Responsabile fi nanza e assicurazioni Gianni Zorzi mail@giannizorzi.it
Responsabile servizi postali Lino Crisafulli  linocrisafulli@tin.it
Responsabile sanità Lucio Dell’Anna federsalute@libero.it
Responsabile trasporti Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federconsum. V. Torino, 64 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-16.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 15.30-18.00 15.30-18.00

Sportelli energia elettrica e gas

cittadino
consumatore
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Poste Italiane s.p.a. Sped. in A.P. – D.L. 353/2003  (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 1, NE/UD 

Periodico della Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Direttore responsabile: Patrizia Artico
www.cittadinoconsumatore.it   n. 52 settembre-novembre 2016

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE P.le S. Maria d. Misericordia, 11            
tel. 0432.554258 17.00-19.00

UDINE sede Federconsum. Via Torino, 64 
tel. 0432.45673    fax 0432.1632088 16.00-18.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321 17.00-19.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel e fax 0481.534801 16.00-18.00 10.00-12.00 

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 16.00-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 10.30-12.30

Sportelli sanità
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Alcuni giorni fa l’Antitrust ha pubblicato la 
decisione che giunge a condannare Banca 
di Vicenza per pratiche commerciali scorret-
te. Ben 4.500.000 euro di sanzione per aver 
violato le norme imperative del Codice del 
Consumo. Attraverso l’istruttoria del proce-
dimento avviato dalla stessa Antitrust anche 
alla luce delle innumerevoli denunce elevate 
dal coro dei risparmiatori traditi e dunque, in 
primis, da Federconsumatori, è stato possibi-
le accertare come venisse richiesto dai vertici 
ai dipendenti delle fi liali di collocare azioni a 
coloro che richiedevano la concessione di fi -
nanziamenti in maniera sistematica. Dai dati 
raccolti infatti emerge come durante i due au-
menti di capitale del 2013 e 2014 in alcuni 
mesi addirittura l’80% dei mutui concessi ve-
devano anche il collocamento di azioni. Addi-
rittura, lo si legge nella pronuncia, in una fi lia-
le è stato dichiarato che il 90-100% dei mutui 
concessi era stato erogato a fronte dell’acqui-
sto di azioni. Collegato a ciò c’erano i premi ri-
conosciuti ai dipendenti per il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali. Ne consegue dunque 
che le vendite “spinte” di azioni erano fi na-
lizzate anche al buon esito dei due aumenti 
di capitale 2013 e 2014. Si ricorda che tra il 
2013 e il 2014 i soci sono incrementati del 
59% passando da 70.000 a 116.000. Basta 
questo dato per capire le dimensioni del pro-
blema che Federconsumatori sta affrontando 
in prima linea impegnandosi a tutto tondo 
per poter giungere a siglare un protocollo di 
conciliazione sia con Veneto Banca che con 
Banca di Vicenza in tempi rapidi stante anche 
l’impegno che i due istituti si sono assunti in 
tal senso. Di tutta evidenza è comunque che 
il trascorrere del tempo senza che le banche 
si impegnino seriamente per risarcire i soci 
beffati ci costringe a porre in essere ulteriori 
iniziative a tutela dei risparmiatori. Oltre agli 
esposti, alle denunce, alle azioni civili ora è 

allo studio della Feder-
consumatori la Class 
Action in relazione ai 
casi oggetto della pro-

nuncia dell’Antitrust. E ci sia permessa una 
nota: se le due banche venete iniziassero a 
riconoscere i diritti dei loro risparmiatori bef-
fati sicuramente riuscirebbero a risparmiare 
soldi in sanzioni e spese legali che potreb-
bero essere impiegate per ristorare i rispar-
miatori. Per quanto riguarda i procedimenti 
penali nessuna nuova giunge dalla Procura 
di Vicenza per Banca di Vicenza, i suoi verti-
ci, i revisori e tutti i possibili responsabili. Tale 
silenzio lascia attoniti come pure la mancata 
adozione di misure cautelari nei confronti di 
Zonin e di coloro che in questa brutta faccen-
da hanno avuto un ruolo decisivo. Per quanto 
attiene invece Veneto Banca sono stati po-
sti in essere sequestri per circa 45 milioni di 
euro su beni dei vertici tra cui Consoli e la 
banca ha dichiarato di costituire un fondo per 
far fronte ai casi dei risparmiatori che a causa 
di quanto successo si trovano nelle condizio-
ni economiche più disperate. Tale strumento 
comunque, sempre a detta dell’istituto, non 
sostituirà le conciliazioni che invece dovreb-
bero avviarsi prossimamente.
Federconsumatori a breve organizzerà un’i-
niziativa al fi ne di spiegare le azioni in essere 
e gli scenari che si prospettano. Invitiamo co-
munque tutti coloro che non l’avessero fatto a 
rivolgersi ai nostri sportelli al fi ne di ottenere 
chiarimenti e denunciare la propria situazio-
ne. Necessario risulta restare uniti poiché 
solo così si è forti. Federconsumatori è l’asso-
ciazione che è riuscita a creare compattezza 
attorno a sé con oltre 2500 persone che solo 
in Friuli Venezia Giulia si sono a noi rivolte 
per denunciare assieme la propria situazione 
e chiedere una soluzione a ristoro delle perdi-
te subite. È per altro l’unica associazione dei 
consumatori riconosciuta a livello sia regiona-
le che nazionale che sin dall’inizio ha preteso 
dalle banche la conclusione di un protocollo 
di conciliazione al fi ne di poter addivenire in 
tempi rapidi e senza l’aggravio di ulteriori ri-
levanti costi per i consumatori, alla tutela dei 
loro diritti.

Avv. Barbara Puschiasis

Banche venete, 
la battaglia continuaPRIMO 

PIANOGUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

L’ENERGIA NOSTRA
guida all’effi cienza energetica

GRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTO
UNA REALTÀ UNA REALTÀ UNA REALTÀ 
CHE CRESCECHE CRESCECHE CRESCEGRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTO
UNA REALTÀ UNA REALTÀ UNA REALTÀ 
CHE CRESCECHE CRESCECHE CRESCE

NON GIOCARTI
LA VITA...

...fatti aiutare!

  

Da diversi anni ormai pesa sulle spalle dei cittadini e del-
le famiglie una crisi di ampia portata e dalle conseguenze 
dolorose, in particolare per i giovani, che non accenna an-
cora a essere superata. Questa crisi è stata chiamata an-
che la Grande recessione, parafrasando in parte la Grande 
depressione seguita alla crisi del 1929, per sottolineare la 
profondità storica dello sconvolgimento economico mondiale 
provocato. È del tutto evidente che il modello economico che 
si era determinato negli ultimi decenni ha fallito. Ha fallito 
una concezione economica che considerava i mercati capaci 
di autoregolarsi in modo “perfetto”, con la convinzione che il 
solo interesse economico dei singoli e delle imprese avrebbe 
spinto l'economia a crescere all’infi nito e senza conseguenze 
sulla sostenibilità sociale e ambientale. 
Accertato che il paradigma economico fi nora seguito ha li-
miti evidenti e non è più possibile continuare sulla strada fi n 
qui seguita, molti studiosi e alcuni politici, imprenditori e rap-
presentanti della società civile propongono e cominciano a 
perseguire diversi modelli di produzione, di organizzazione 
e di consumo che possano non solo farci uscire dalla crisi 
ma anche prevedere un mercato con regole diverse e parte-
cipative, stili di vita e di consumo sostenibili, una produzione 
compatibile con gli interessi e i valori più generali e in rappor-
to sostenibile con l’ecosistema.

I cittadini consumatori I cittadini consumatori I cittadini consumatori 
e la Responsabilità e la Responsabilità e la Responsabilità 
sociale d’impresasociale d’impresasociale d’impresa

Lezioni pratiche 
per un utilizzo di base 

dei dispositivi elettronici

(pc, tablet, smartphone, 
carte di pagamento, etc.)

OTTOBRE 2014 - MAGGIO 2015

Il progresso tecnologico degli ultimi vent’anni ha rivoluzio-
nato il mondo della comunicazione che ci proietta in una 
nuova era, quella informatica, come a suo tempo l’inven-
zione della stampa a caratteri mobili segnò la � ne del Me-
dioevo e l’alba dell’era moderna. 

La trasformazione in atto avviene, 
inoltre, con una rapidità mai vista 
prima: internet ad alta velocità, i 
computer, i tablet, gli smartphone 
con le loro app, etc. ci consentono 
di fare cose inimmaginabili alla � ne 
del secolo scorso. Ciò richiede un 

aggiornamento tecnologico continuo e non tutte le persone 
riescono a restare al passo con i tempi. 

Oggi non saper utilizzare almeno le funzioni di base 
dei nuovi dispositivi costituisce un handicap rilevan-
te, come lo è non saper leggere né scrivere. 

Chi non sa navigare in internet, non sa spedire una 
mail, non sa inviare una foto con lo smartphone, non 
sa e� ettuare una videochiamata o non sa scrivere una 
lettera al computer, non solo è tagliato fuori dal mon-
do del lavoro, ma resta isolato dal resto della comu-
nità. 

per un utilizzo di base 
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SICUREZZA ONLINE
percorso formativo e di dialogo

Allegato al presente numero del periodico trovate la GUIDA AI 
PRODOTTI AGROALIMENTARI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. Si 
tratta della seconda edizione, aggiornata e più completa rispetto 
alla precedente. La pubblicazione vuole fornire al cittadino consu-
matore informazioni utili sui prodotti agroalimentari della nostra 
regione: i prodotti della tradizione agricola e artigianale delle varie 
località della regione e i prodotti o le forme di produzione del Friuli 
Venezia Giulia riconosciuti da marchi europei, nazionali e regionali.

GUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Realizzato con l’utilizzo dei fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
LR 16/2004 - Programma 2015
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Da inizio anno 33 “centrali d’acquisto” esperiscono gare uni-
fi cate a livello nazionale in base a criteri individuati da Con-
sip per l’acquisto di beni e servizi da parte della pubblica 
amministrazione. Tale meccanismo dovrebbe puntare a una 
maggiore trasparenza e razionalizzazione della spesa. L’a-
spettativa sarebbe quella di risparmiare nel settore della sanità, ad esempio 10/12 miliardi 
di euro. Peccato però, che, come denunciato da più soggetti, la corsa al ribasso e l’atten-
zione unicamente al prezzo penalizzi in primis la qualità del prodotto e poi la produzione 
locale. 
Dispositivi medici ad alta tecnologia ma anche più semplicemente attrezzi quali bisturi, 
pinzatrici, guanti, se di scarsa qualità possono comportare disagio o addirittura danni non 
indifferenti. Pensiamo infatti a guanti che si rompono, a bisturi che non tagliano o a valvo-
le cardiache che non funzionano. E dunque necessario risulta, stante i casi che si stanno 
verifi cando e che vengono denunciati dagli stessi medici, che vengano posti dei correttivi 
ai criteri di scelta del fornitore. Va bene infatti che uno dei parametri sia il prezzo ma, come 
previsto dalla direttiva europea 2014/24/UE, deve essere previsto il cosiddetto “dialogo 
competitivo” tra  Pubblica amministrazione e fornitori proprio al fi ne di trovare la soluzione 
più adeguata in termini di qualità e di prezzo e non solo di prezzo così da porre in primo 
piano la salute del paziente. 

Consip tra risparmio e qualità, 
a tutela del paziente

2

Gli istituti scolastici, soprattutto di istruzio-
ne secondaria, richiedono alle famiglie de-
gli alunni il versamento all’atto dell’iscrizio-
ne dello studente del contributo volontario 
facendolo spesso intendere come obbliga-
torio. Numerose sono le richieste di chiari-
mento che pervengono alla nostra associa-
zione su tale “obbligo” da parte dei genitori 
che già si trovano ad affrontare innumerevoli 
spese ad inizio anno scolastico e in diversi 
casi possono trovarsi in diffi coltà nel versare 
anche tale ulteriore balzello. 
Innanzitutto è bene chiarire che tale contri-
buto volontario, deliberato dal Consiglio di 
istituto, consiste nella corresponsione di una 
somma che comprende una quota volonta-
ria e una quota che va a copertura dei costi 
di assicurazione, pagelle, libretti assenze, 
ossia, costi anticipati dalla scuola per con-
to delle famiglie 
degli iscritti. Ol-
tre a tali costi 
però il contribu-
to volontario che 
viene richiesto 
ne include degli 
altri assoluta-
mente non ne-
cessari. 
Non si può 
che sottolinea-
re come la Fi-
nanziaria 2007 
abbia previsto 
l’innalzamento 
dell’obbligo sco-
lastico italiano 
fi no a 16 anni e 
quindi per i primi 3 anni di superiori, la scuo-
la è gratuita quale diritto allo studio. Sulla 
base di tale principio, quindi il contributo vo-
lontario scolastico si scontra con l’obbliga-
torietà e la gratuità riconosciuta anche alle 
scuole superiori fi no al terzo anno. Alla luce 
di questo le famiglie degli alunni iscritti entro 
il terzo anno di scuola superiore non sono 
tenute al versamento del contributo volon-
tario fatta eccezione per la quota parte ri-
guardante il rimborso delle spese anticipate 
e sostenute dalla scuola per l’assicurazione 
contro gli infortuni, gite scolastiche, libretto 
di assenze. 
Le scuole medie, e soprattutto le scuole su-
periori, quindi non possono precludere l’i-
scrizione all’istituto dell’alunno che non ha 
versato il contributo volontario. Il Ministe-
ro dell’istruzione con la circolare prot. n. 

0000312 del 20/03/2012 per altro è interve-
nuto a fornire chiarimenti sul punto in segui-
to alle numerose segnalazioni pervenute. 
Ribadisce il Ministero che il contributo vo-
lontario che viene richiesto all’atto dell’iscri-
zione dello studente in questione ha natura 
esclusivamente volontaria in osservanza del 
principio di obbligatorietà e gratuità dell’i-
struzione inferiore. 
Le famiglie devono quindi venire puntual-
mente informate dagli Istituti scolastici in 
merito alla differenza tra contributi volonta-
ri e tasse scolastiche obbligatorie fatta ec-
cezione per i casi di esonero previsti dalla 
normativa e dunque per merito, per basso 
reddito o perché appartengono a speciali 
categorie di benefi ciari. Inoltre nei contributi 
volontari, non devono rientrare spese e costi 
relativi allo svolgimento dell’attività curricola-

ri ad esclusione 
dei rimborsi ri-
chiesti alle fami-
glie per la stipu-
la di contratti 
per l’assicura-
zione individua-
le per gli infor-
tuni e RC degli 
alunni, libretti di 
assenze o per 
gite scolastiche. 
Le risorse rac-
colte median-
te il versamen-
to dei contributi 
volontari, inoltre, 
devono essere 
utilizzate dagli 

istituti scolastici per ampliare l’offerta cultu-
rale e non per il funzionamento ordinario o 
amministrativo dello stesso istituto in quanto 
fruibile dagli alunni solo in maniera indiretta. 
Se la scuola media o superiore richiede ob-
bligatoriamente il versamento del contributo 
volontario scolastico per l’iscrizione dell’a-
lunno la famiglia comunque potrà segnala-
re l’accaduto all’Uffi cio scolastico regiona-
le e inviare una raccomandata con ricevuta 
di ritorno al Dirigente scolastico dell’istituto 
nonché per conoscenza al Ministero per l’I-
struzione e alla Federconsumatori FVG  (fe-
derconsumatori.fvg@gmail.com) con la qua-
le comunicherà che provvederà  a versare 
le sole spese di rimborso sostenute dalla 
scuola per RC, libretto assenze, gite scola-
stiche, e che solitamente non superano i 25-
30 euro.
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La legge di stabilità del 2016 ha introdotto 
la presunzione di detenzione di un apparec-
chio televisivo per coloro che sono intesta-
tari di un’utenza elettrica. Negli ultimi due 
mesi, pertanto, i cittadini hanno ricevuto le 
fatture da parte delle compagnie elettriche 
comprensive dei primi 7 o 8 mesi del cano-
ne: € 70 per chi ha ricevuto la bolletta in lu-
glio e € 80 per chi l’ha ricevuta in agosto.
Agli sportelli della Federconsumatori, però, 
si sono rivolti 
molti consumato-
ri che si sono visti 
addebitare il ca-
none delle fatture 
elettriche anche 
se questo non 
era dovuto: di se-
guito le modalità 
per richiederne il 
rimborso.
L’istanza di rim-
borso può esse-
re inviata a mez-
zo raccomandata 
oppure per via te-
lematica tramite il 
sito internet dell’Agenzia delle entrate.
Le causali da riportare nell’istanza di rimbor-
so, tramite dei codici, sono le seguenti:

• se il richiedente o un altro componente 
della sua famiglia anagrafi ca è un cittadi-
no ultra 75enne con reddito complessivo 
familiare non superiore a 6.713,98 euro 
e ha presentato la dichiarazione sostitu-
tiva, dovrà indicare il codice 1;

• se il richiedente o un altro componente 
della sua famiglia anagrafi ca è in pos-
sesso dei requisiti di esenzione per ef-
fetto di convenzioni internazionali (ad 
esempio, diplomatici e militari stranieri) e 
ha presentato la dichiarazione sostituti-
va, indicherà il cod. 2;

•  se il richiedente ha pagato il canone con 
addebito sulle fatture per energia elet-
trica, e lui stesso o un altro componente 
della sua famiglia anagrafi ca ha paga-
to il canone anche con modalità diver-
se dall’addebito (per esempio median-
te addebito sulla pensione), riporterà il 
cod. 3;

•  se il richiedente ha pagato il canone me-
diante addebito sulle fatture per energia 

elettrica e lo stes-
so canone è sta-
to pagato anche 
mediante adde-
bito sulle fatture 
relative a un’u-
tenza elettrica in-
testata a un altro 
componente del-
la stessa famiglia 
anagrafi ca. In 
questo caso bi-
sogna indicare il 
codice fi scale del 
familiare a cui è 
stato addebitato 
il canone e inse-

rire il cod. 4;
•  se il richiedente ha presentato la dichia-

razione sostitutiva di non detenzione di 
apparecchi televisivi dovrà indicare il 
cod. 5.

I rimborsi, garantisce l’Agenzia, avverranno 
tramite accredito sulla prima fattura utile da 
parte della compagnia elettrica entro 45 gior-
ni dalla ricezione: nel caso in cui il rimborso 
non vada a buon fi ne, lo stesso sarà pagato 
direttamente dall’Agenzia delle entrate.
Gli sportellisti della Federconsumatori sono 
a disposizione degli utenti al fi ne di chiarire 
ogni eventuale dubbio e aiutarli nella compi-
lazione dell’istanza di rimborso.

Caterina Taverna

Canone Rai, come 
richiedere il rimborso

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 
nostra pagina Federconsumatori FVG e sui post che ritieni 

più interessanti, facendoci sapere anche la tua opinione

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 

Rinnova l’adesione 
alla FEDERCONSUMATORI nel 2016!

      IN 
EVIDENZA

Continuano a pervenire diverse segnalazioni a tutte le strutture della Federconsumatori 
FVG che denunciano come  Green Network stia ponendo in essere pratiche commerciali 
scorrette, attraverso i suoi call center, attivando, senza che il consumatore ne sia consape-
vole, contratti per la fornitura di energia elettrica. Oltre che dalla complessità del mercato 
energetico e delle relative tipologie contrattuali che variano repentinamente nonché dalla 
futura ma ormai certa scomparsa del mercato di maggior tutela che sino ad oggi ha sia 
calmierato prezzi che offerto garanzie, i cittadini devono difendesi da diverso tempo anche 
dai contratti estorti: ultima protagonista della vicenda la società Green Network Spa che 
negli ultimi mesi sta conducendo una campagna di “marketing aggressivo” caratterizzata 
da modalità tutt’altro che trasparenti nel contattare i consumatori. La tecnica impiegata è 
la seguente: il malcapitato cliente viene contattato da un operatore che, spacciandosi per 
l’attuale fornitore, dichiara che a causa di un problema informatico sono stati smarriti gli 
estremi identifi cativi della fornitura; in altri casi, sempre spacciandosi per l’attuale fornitore, 
propone un’offerta contrattuale più vantaggiosa cui aderire; di fronte a tali comunicazioni 
l’ignaro consumatore è indotto a fornire tutti gli elementi necessari a stipulare un nuovo 
contratto senza il più delle volte essere consapevole che sta attivando un contratto con un 
nuovo gestore. 
Nonostante l’avvio dell’istruttoria, sia da parte dell’Authority dell’Energia che dell’Antitrust, 
la società, ignorando ogni denuncia inoltrata sia dagli inconsapevoli nuovi clienti che da 
Federconsumatori, persevera in tale comportamento inoltrando per altro fatture di attiva-
zione del servizio in molti casi non in linea con i costi reali bensì molto più esose. La nostra 
associazione sta ponendo in essere ogni azione utile per bloccare tale pratica commerciale 
scorretta attivando procedure avanti alle competenti autorità. Si aggiunga che non appena 
Federconsumatori ha provveduto a denunciare questi fatti all’AEEGSI l’amministratore de-
legato di Green Network si è dimesso. 
Invitiamo tutti i cittadini che si stanno trovando in questa spiacevole situazione a rivolgersi ai 
nostri sportelli al fi ne di disconoscere il contratto e dunque di giungere al suo annullamento 
o comunque al fi ne di poter porre in essere ogni azione utile per evitare danni.

Gioco d’azzardo patologico: 
al via la coprogettazione 
tra Regione e Federconsumatori
In Friuli Venezia Giulia, come in altre regio-
ni italiane, si è registrata negli ultimi anni 
una progressiva crescita del gioco d’azzar-
do. Tale tendenza richiama, da una parte, 
il massiccio incremento dell’offerta di gioco 
d’azzardo reperibile sul mercato, e dall’al-
tra, la diffusa situazione di precarietà e im-
poverimento relativa alla crisi economica e 
fi nanziaria esistente.
I servizi impegnati nella cura delle dipen-
denze, presso le Aziende per l’Assistenza 
Sanitaria (AAS) regionali, svolgono compi-
ti di prevenzione, promozione della salute, 
cura e riabilitazione in tema di Gioco d’az-
zardo patologico (GAP). Per l’assistenza 
legale e il tutoraggio amministrativo i servizi 
si sono rivolti sporadicamente a consulen-
ti esterni, rimettendo alle conoscenze per-
sonali dei soggetti in cura o degli assisten-
ti sociali i contatti con i professionisti com-
petenti.
Al fi ne di rispondere in modo strutturato e si-
stemico a tali esigenze, l’AAS n.2, per con-
to della Regione FVG, ha indetto un bando 
per la selezione di soggetti con cui svilup-
pare la coprogettazione di interventi fi naliz-
zati alla prevenzione e al contrasto della di-
pendenza da gioco d’azzardo: la Federcon-
sumatori FVG ne è risultata vincitrice. L’as-
sociazione, in partenariato con le ASS del-
la Regione e con altre due associazioni del 

territorio, ha mes-
so a disposizione 
una rete di spor-
telli con consu-
lenti legali e non, 
in grado di offri-
re assistenza per 
le problematiche 
giuridiche che de-
vono affrontare molte delle persone affette 
da gioco d’azzardo patologico (ad es. quel-
le del sovra indebitamento, della rateizza-
zione dei pagamenti, dell’amministrazione 
di sostegno, etc.). 
Si è ritenuto utile, inoltre, organizzare una 
serie di incontri pubblici nei quali vengano 
coinvolte varie fi gure professionali, nonché 
le associazioni che si occupano del proble-
ma al fi ne di far conoscere quali siano le 
problematiche legate al GAP, al tipo di ap-
proccio richiesto nella gestione della casi-
stica e le opportunità e i servizi offerti dalla 
rete di soggetti coinvolti.
Il progetto non ha termini di riferimento sto-
rici e si confi gura, pertanto, come innovati-
vo e pilota: la speranza, in futuro, è quella 
di poter prolungare l’accordo al fi ne di po-
ter radicare e garantire un servizio di sup-
porto alla cura della dipendenza da gioco 
d’azzardo.

Caterina Taverna

Green Network: pratiche commerciali scorrette

Il contributo volontario scuola superiore 
2016/17 è un contributo dovuto?

Opera realizzata con fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -
Assessorato regionale alle attività produttive - LR 16/2004, programma 2016

Lo sportello di Muggia è in corso di trasferimento
Si avvisa che lo sportello Federconsumatori di Muggia è in corso di trasferimen-
to, pertanto giorno e orario di apertura al pubblico indicati in ultima pagina del 
presente periodico potrebbero non corrispondere a quelli effettivi.
Per l’aggiornamento si consiglia di consultare il sito www.federconsumatori-fvg.
it oppure di contattare la sede di Trieste, tel. 040.773190
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